
COMUNICATO nEL CONS.I.GLIo. DI PRESIDENZA (12 0 14.2.1969) 

Nei giorni 12-14 rebbraio si e' riunito a Roma9 in sessione ordinaria j 

il Consiglio di Presidenza della Conrerenza Episcopale Italiana per esami­
nare i principali problemi pastorali della Chiesa in Italia e per predi­
sporre l'ordine dei lavori della IV Assemblea Generale dei vesQovi j rissa·­
ta per il 14- L9 aprile p.:v.: 

Il Card. Giovanni Urbani - dal Santo Padre conrermato Presidente della 
C • E .1. per il tr iennio 1969-1972 - dopo aver preseri ta to ai Padr i una pa..'10-
ramica dell'attivita' gia' svolta.\j ha illustrato9 nelle sue linee essenzig, 
1i9 il programma che si intende proporre alla prossima assemblea e i modi 
e le rorme per 1m recondo apporto di tutte le componenti del Popolo di Dio 
- sacerdoti.ll religiosi j religiose e laici - allo studio e all'attuazione 
di tale programma •. 

E' stato quindi esaminato il tema della ristrutturazione delle Commis­
sioni episcopali9 con rirerimen,to anche alla scelta e alla elezione dei mem 
bri 9 ai rapporti dell' Assemblea G.enerale e dei su,oi organismi con le Con­
ferenze Regiohali j per una piu' erficace coordinazione di lavori 9 progetti 
e proposte •. 

Particolare rilievo e ' stato dato al Symposium dei Vescovi d' Europa9 

che si terra' da.l 7 al LO luglio prossimo a Coira in Svizzera9 sul tema "Il 
Sacerdote"" •. La partecipazione dei vescovi italiani et destinata ad appor­
tare contributi allo studio della missione sacerdotale ed a recare e raccQ 
gliere elementi di adeguata inrormazione e valutazione delle reciproche e­
sperienze' l 

In occasione della recente ricorrenza del 40° anniversario dei Patti 
Lateranensi9 i Vescovi 9 consapevoli dei grandi benerici che tali Patti han 
no apportato alla vita religiosa e civile del popolo italianojesprimono la 
certezza che Wl eventuale aggiornamento di alcune norme concordatarie av­
venga in Iln clima di approrondita riflessione9 di reciproco rispetto e ne! 
la rerma volonta' di assicu,rare e promuovere la pace religiosa nel riostro 
paeseo. 

L'attUflle condizione del mondo j con i suoi dati positivi e negativi 9 

ha attirato l'attenzione dei Padri 9 i quali hanno riconrermato il proposi­
to di rarrorzare quei vincoli di. carita~ ecclesiale tra vescovi9 sacerdoti 
e laici.\j che consentiranno di meglio raggiungere le nuove e reali dimensiQ 
ni di presenza e attivita' pastorale in ogni campo9 postulate dalle odier­
ne esigenze della societa' in evoluzione •. 

E.i emerso che. tali impegni possono piu' racilmente realizzarsi median­
te l'apporto dei Consigli Presbiterali e Pastorali.. Essi9 sempre meglio e­
nucleati ed operanti 9 possono garantire una piu' concorde attivita' e un 
piu' efficace contributo alla pastorale organica •. 
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In questo contesto i Vescovi hanno considerato fiduciosamente l'atti­
vita' di tutte quelle associazioni di laici che - nel rispetto degli sta­
tuti legittimamente approvatt 51 r1ve:i:.ltl 'o perfezionati - operano. nel senso 
della azione pastorale e della fermentazione cristiana delle realta' ter­
restri;i per la effettiva promozione df311 l uomo alla luce della rivelazione 
e del magistero della Chiesa., EV evidente che come diversi sono i servizi 
e le vocazioni;; altrettanto varie sono'le difficolta' da superare9 special­
mente quando si tra t'ti di associazioni non esclusivamente operanti nei cam 
pi dell'apostolato connesse con il ministero sacerdotale., 

Alle Acli9. e. alle altre associazioni. presenti nel campo cosi' importag 
te del mondo del lavor0 9 i Padri riconp~pono lo spazio di una attivita' 
specifica e confidano che esse'possano rendere sempre piu~ proficua la lo­
ro presenza cristiana tra i lavoratori;; e contribuire}) nel modo loro pro­
prio 9 a risolvere positivamente i gravi problemi che rendono inquieta la 
classe laveratrice.: 

I Pai:iri',haili1.b' successivamente concordato le proposte per una adeguata 
preparazione al Sinodo Episcopale~ che avra' jnizio l "n ottobre,9 sul tema 
dei rapporti delle Conferenze fra loro e con la Sede Apostolica.: 

I rapporti tra la C.E • .I".3 l! Istituto. Toniolo e l'Universita' Cattolica 
e i problemi piu ' 'vivi suscitati dallOattuale condizione sono stati ogget­
to di attento esame.: LVUnlversitaU Cattolica gode da oltre quarant'anni la 
fiducia e lOappoggio concreto dell'Episcopato italiano.:;> che nelle attuali 
circostanze riconferma tale atteggiaIl].ento e si propone di incoraggiare sem 
pre meglio la qualificazione cattolica e culturale dell'Ateneo. 

Infine e' stato riferito circa la versioQ,e ufficiale della Sacra Bib­
bia a cura della C.E.I. per uso, prevalentemente liturgico-pastorale.: Que­
sta rilevante impresa e I stata ormai portata a termine da lffla speciale com 
missione episcopale che si e Q 'Valsà della collaborazione di illustri bibli 
stio' El gia ' stampata la bozza di lavoro del Nuovo Testamento;; e sono in 
via di stampa quelle degli altri libri; nei prossimi giorni la prima parte 
verra' inviata a tutti i vescovi e ad un vasto gruppo di esperti per ulte­
riori perfezionamenti atti a rendere la versione la piu' corrispondente 
possibile all' uso a cuJ e I des tinata •. 

Alla iniziativa ha aderito.., in spirito ecwnenico9 la Societa' Biblica 
(U.B.,S.,; che ha gia' designato i suoi :esperti. 

Roma~ 17 febbraio 1939 
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